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L'elezione di Medici 

Reazioni 
alla scelto 

* * * * * ' 

adottata per 
la presidenza 

del gruppo 
Montedison 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della Mon
tedison che giovedì ha nomi
nato il nuovo presidente si è 
anche occupato della situa
zione generale del gruppo. 
Stando ad alcune indiscre
zioni riportate ieri da un 
quotidiano romano, gli azio
nisti privati avrebbero anzi 
preteso che fos->e messa a 
verbale una dichiarazione 
nella quale, tra l'altro, espri
mono «le più vive preoccu
pazioni per il deterioramento 
dell'andamento gestionale 
della società manifestatosi nel 
secondo trimestre al quale 
non sono estranee le incer
tezze che hanno caratterizza
to le procedure per la scelta 
del nuovo presidente ». A 
parte lo strumentale intento 
polemico di questa dichiara
zione (gli azionisti privati. 
come è (noto. si. erano da 
temjK) pronunciati per una 
nomina interna e : cioè ' per 
Alberto Grandi), è evidente 
che la vicenda della presi
denza hapinfe'rto un colpo in 
più ad una situazione produt
tiva e finanziaria già ampia
mente deteriorata ed al cui 
risanamento occorrerà ' ora 
mettere mano al più presto. 

A questo proposito, la scaden
za più importante e im
pegnativa — e da rispettare 
subito — riguarda la istitu
zione della finanziaria ENI. 
che dovrà raggruppare tutte 
le partecipazioni publiche 
già esistenti nella Montedi
son. Di questo problema si 
sta occupando, come è noto. 
la commissione bilancio e 
partecipazioni statali della 
Camera, che ha già avviato il 
dibattito sulla base del quale 
il presidente della • commis
sione. il de La Loggia, ha ela
borato una prima bozza di 
testo di legge (non è chiara 
la iniziativa del ministro Bi-
saglia il quale ha invitato E-
NI ed IMI a «costituire» la 
finanziaria, quasi che a que
sta costituzione si possa per
venire per iniziativa dei due 
enti di gestione). 

Nella bozza preparata da 
La Loggia è avanzata l'ipotesi 
di inserire nella Finanziaria 
non solo le partecipazioni già 
detenute nella Montedison 
clnll'IRI e dall'Etti, bensì an
che quelle detenute dall'IMI, 
dall'ICIPU e le azioni Monte
dison detenute da ogni altro 
soggetto pubblico, a qualun
que titolo possedute al mo
mento di entrata in vigore 
della legge. Né pare venga 
escluso che l'ENI conferisca 
alla Finanziaria anche il 20 
per cento delle azioni di altre 
società che si occupino di 
chimica e che la Finanziaria 
assuma partecipazioni in so
cietà che si occupano esclu
sivamente di chimica (in tal 
modo però il ruolo originario 
della Finanziaria quale stru
mento di coordinamento del
la presenza pubblica nella 
Montedison viene abbastanza 
sostanzialmente modificato) e 
elabori piani • e programmi 
per il settore chimico. 

Si tratta, comunque, di 
propote sulle quali in com
missione si dovrà discutere e 
certamente al più presto per
chè alla istituzione della Fi
nanziaria'ENI si arrivi rapi
damente. ± -•..'-• - - • 

Se infatti "continua a ritar
dare il chiarimento — del 
resto già avutosi in sede di 
accordo tra i partiti — sul 
ruolo del capitale pubblico 
nella Montedison, c*è il ri
schio che nella Montedison 
venga ancora ritardato l'avvio 
di quelle scelte, anche di na
tura tecnico produttiva, che 
si rendono oramai indilazio
nabili: così come c'è il ri
schio che la situazione della 
Montedison continui nei fatti 
ad essere utilizzata per non 
porre il vero problema che è 
quello dell'avvio della prepa
razione di un piano chimico 
nazionale. . 

Sulla nomina del presiden
te. Giuseppe Medici, si sono 
avute ieri nuove reazioni. Il 
compagno Eugenio Peggio ha 
dichiarato: « La Montedison 
sta andando malissimo e l'a
ver adottato questa decisione 
non significa aver avviato la 
soluzione dei problemi >. Peg
gio ha aggiunto che «entro 
breve tempo è indispensabile 
fare chiarezza sull'assetto e 
sulle prospettive del Gruppo. 
definire un piano di risana
mento nella chimica >. Parti
colarmente negativo il giudi
zio della segreteria socialista. 
che si è riunita ieri nella 
tarda mattinata. 

La segreteria del PSI — è 
detto in un comunicato — giu
dica « in modo molto negativo 
la soluzione data al problema 
della Montedison, che è stata 
consentita da una direttiva di 
governo > in contrasto aperto 
con la necessità, da tutti rico
nosciuta. di una direzione del 
gruppo Montedison rinnovata. 
efficiente e adeguata a fron
teggiare la sua grave crisi. 11 
giudizio critico della segrete
ria socialista — precisa il 
comunicato — non vuole in
vestire la figura dell'anziano 
•omo politico eletto presi
dente della , Montedison, ma 
l'incapacità evidente mostrata 
4 t i governo. 

Definite le ipotesi:d'accordo per le due categorie 

Contratti: nuove conquiste 
per alimentaristi e cartai 

Un importante passo in avanti in materia contrattuale - La Confindustria non 
firma l'intesa nel settore della carta - Novità per il controllo sugli investimenti 

Si sono fermati braccianti, chimici e alimentaristi 

In Puglia lo sviluppo 
agro-industriale al 

centro dello sciopero 
Chiesto l'intervento della Regione - Manifestazioni in tutte le 
province - Provocazione di un agrario: al lavoro dieci olandesi 

ROMA — Sono state definite 
ieri le ipotesi d'accordo per 
il rinnovo dei contratti nazio
nali di lavoro degli alimenta
risti e dei lavoratori del set
tore carta e cartotecnica. En
trambi. sia pure per aspetti 
diversi, segnano un importan
te passo in avanti in materia 
contrattuale. Per gli alimen
taristi si è realizzata quella 
che i sindacati definiscono 
una « aspirazione storica del
la categoria » e cioè l'unifica
zione in un unico protocollo 
dei tre precedenti contratti di 
raggruppamento e di quello 
per il comparto saccarifero 
che lino ad oggi regolavano 
il trattamento economico nor
mativo dei lavoratori di ben 
18 settori alimentari. Per i 
cartai è stato possibile fare 
un salto di qualità anche ri
spetto alle già importanti con
quiste politiche realizzate ne
gli altri contratti dell'industria 
stipulati fino a questo momen
to. Oltre al diritto di informa
zione sugli investimene e sui 
riflessi di questi sull'óccupa-.-
zione. l'ipotesi d'accordo, co
difica il diritto di intervento 
del sindacato nel merito dei 
piani di settore e delle azien
de e in relazione alla legge 
di riconversione e alle misu 
re per' lo sviluppo agro indu
striale del Mezzogiorno. Un 
salto di qualità che ha irri
tato ' la Confindustria la qua
le ha annunciato che non sot
toscriverà l'ipotesi d'accordo 
che invece è stata siglata 
dagli industriali del settore. • 

Ma vediamo nel concreto 
quali sono i punti qualificanti 
contenuti nelle intese per i due 
contratti, intese che saranno 
sottoposte alla discussione e 
all'approvazione delle assem
blee dei lavoratori. 

Cominciamo dagli alimenta
risti. Sono occorse ben sci ses
sioni'di trattative (l'ultima si 
è protratta quasi ininterrotta
mente per cinque giorni) so
stenute da una intensa mo
bilitazione della categoria 
(oltre 80 ore di sciopero) per 
portare in porto la vertenza 
abbattendo la resistenza del 
padronato soprattutto sulla 
parte politica della piatta
forma e in particolare sulla 
unificazione contrattuale. Que
st'ultima è ora una realtà 
— come ha deetto il com
pagno Andrea Gianfagna. se
gretario generale della Filziat-
Cgil — che richiede però e a 
tutti i lavoratori alimentaristi 
ed allo stesso sindacato uni 
tario un salto di qualità nel
l'azione e nella lotta per affer
mare i grandi obiettivi poli
tici dello sviluppo agroindu
striale e abbandonare i residui 
di corporativismo. Già nella 
prossima settimana — ha 
aggiunto — occorrerà affron
tare i problemi della campa
gna di lavorazione dello zuc
chero. del pomodoro e quelli 
del settore zootecnico per far 
avanzare una linea di piena 
utilizzazione di tutte le risor
se umane e produttive ed 
impedire nuove distruzioni di 
prodotti agricoli >. 

L'intesa stabilisce — su que
sta parte l'accordo di massi
ma era già stato realizzato 
una settimana fa — che an
nualmente. di norma nel pri
mo quadrimestre, le singole 
associazioni imprenditoriali di 
categoria (o a seconda dei 
livelli i gruppi industriali o 
le aziende di < notevole peso 
produttivo e significativa in
cidenza nel settore » fornisca
no ai sindacati informazioni 
sulle prospettive produttive. 
programmi di investimento 
programmi di diversificazione 
produttha e di nuovi insedia
menti industriali, ampliamen
to di quelli esistenti, modifiche 

! nell'organizzazione del lavoro. 
' nuove tecnologie. Un confron-
\ to fra le parti avverrà su-
\ bito dopo su investimenti, an

damento produttivo, occupa
zione. condizioni ambientali di 
lavoro ed ecologiche. 

In sede di informazione e 
di confronto saranno presi in 
considerazione particolare i 
problemi relativi al personale 
e ai livelli di occupazione 
femminile e sulle assunzioni 
di giovani effettuate in base 
alla legge sull'occupazione gio 
vanile. La categoria si im
possessa — così ha sottolinea
to Gianfagna — di < un nuoro 
e importante strumento neVo 
sviluppo della vertenza agro
industriale > da portare av.in-
ti in raccordo « con le altro 
categorie dei lavoratori ed in 
primo luogo con i braccianti. 
i metalmeccanici, i chimici e 
in stretto collegamento con il 
territorio ». 

Sul piano economico è sta
to conquistato un aumento sa
lariale di 23 mila lire men
sili uguali per tutti (sarà cor
risposto a partire dal 1. lu
glio e per i saccariferi dal 1. 
agosto); un «una tantum» di 
50 mila lire per i contratti sca
duti il 31 marzo T7 e di 70 
mila lire per quelli scaduti 
il 28 febbraio 'ti; il conglo
bamento di 103 punti della 
contingenza e delie 12 mila 
lire previste dall'accordo in-
terconfederalc come elemen
to distinto della retribuzione. 

L'intesa estende inoltre il 

diritto all'assemblea a tutte 
le aziende con oltre 10 dipen 
denti, un migliore trattamen
to di malattia, un uumento 
delle ore per il diritto allo 
studio (sono state |)ortate a 
250) la revisione della classi
ficazione orientata al raffor
zamento dell'intreccio impie
gati operai. • 

11 contratto dei C'armi 
oltre alla grossa novità del 
controllo di cui abbiamo già 
detto, ne presenta un'altra che 
entra per la prima volta in 
una normativa contrattuale: 
ai comitati di fabbrica è ri
conosciuto il diritto a finaliz
zare ogni innovazione tecnica 
e revisione dell'organizzazione 
del lavoro alla tutela dei li-

i velli di occupazione femmini-
| le. « capovolgendo — come ri-
| levano i sindacati — la leti 
' denza all'espulsione che .si re-

gistra in tutto il settore pro
duttivo industriale >. Ma c'è 
di più. Si riconosce il diritto 
di ingresso in fabbrica dei 
consultori pubblici, stabilendo 
un nuovo rapporto con il ter
ritorio. a tutela della salute 
della donna sul luogo stesso 
dove si « verifica il disagio 
più evidente e costante *. 

Sempre in materia di occu
pazione femminile è stato 
acquistato come norma con
trattuale il diritto del sinda
cato ad intervenire sulla or
ganizzazione del lavoro in 
modo da consentire proprio 

In seguito alle dimissioni dell'ing. Egidi 

Scioperano mercoledì 
dirigenti dell'AGIP 

MILANO — I dirigenti del
l'AGIP mineraria riuniti in 
assemblea straordinaria a S. 
Donato Milanese hanno deci
so di scloparare mercoledì 
prossimo. La protesta è stata 
indetta in seguito alle dimis
sioni dell'ing. Egidio Egidi. 

Al termine dell'assemblea è 
stato emesso ieri sera un co
municato dove tra l'altro si 
chiede alla presidenza del

l'ente « di fornire esaurienti 
chiarimenti della situazione e 
l'impegno di eliminare tutte 
quelle cause che hanno por
tato al grave disorientamen
to della società ». Nel docu-
cumento è stato altresì ri
badito che « occorre affidare 
i vertici della società a per
sone la cui formazione sia av
venuta nell'ambito della stes 
sa attività ». 

alle lavoratrici la possibilità 
di conseguire la massima pro
fessionalità e la valorizzazio
ne delle capacità professionali 
contrattando le necessarie in-
tereombinabilità sia di mansio
ni per le operaie, sia di fun
zioni per le impiegate. 

Le organizzazioni sindacali 
mettono inoltre in evidenza un 
altro punto acquisito nell'in
tesa: il diritto del sindacato a 
gestire la legge per l'occupa
zione giovanile finalizzandola 
— afferma una nota della fe
derazione tipografi e cartai 
— « agli obiettivi della ricon
versione e ad un nuovo rap
porto scuola fabbrica ». 

Anche i miglioramenti eco
nomici e normativi conseguiti 
sono di notevole portata. E' 
stato fissato un aumento sa
lariale di 24 mila lire mensili 
uguale per tutti, si è definito 
il problema delle festività sop 
presse e si sono introdotti 
elementi di perequazione so
prattutto per il personale fem
minile fra l'altro con la ri
parametrazione di 6.000 lire 

, delle qualifiche in cui sono 
I confinate molte donne. Sono 
I stati inoltre portati a 9 i gior-
j ni di riposo per i lavoratori 

turnisti delle cartiere e delle 
cartotecniche, riducendo ulte 

I riormentc la loro esposizione 
al disagio. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Lo sviluppo della Pu
glia, l'aumento dell'occupazio
ne con l'inserimento nelle at
tività produttive dei giovani. 
devono partire dalla valoriz
zazione delle risorse dell'agri
coltura che non va contrappo
sta all'industria ma con que
sta raccordata. Questa in so
stanza la richiesta che brac
cianti, chimici e alimentari
sti pugliesi hanno avanzato ie
ri con la giornata regionale 
di lotta indetta dalla Federa
zione CGIL CISL-UIL. 

Non è stata una richiesta 
generica o di principio. Anzi 
è stato precisato, con un invi
to alla Regione, di procedere 
alla definizione e all'elabora
zione di un progetto agro-in
dustriale pugliese come con
creto contributo della Puglia 
al superamento della crisi. 
Un progetto agro-industriale 
che nello stesso tempo deve 
dare una prospettiva di pro
grammazione allo sviluppo 
dell'agricoltura. E per questo 
obiettivo di fondo, del resto si 
battono da circa 20 giorni i 
braccianti pugliesi impegnati 
nella lotta per il rinnovo de
gli integrativi provinciali sul
la base di una piattaforma 
che tra i punti più qualifican
ti contiene precise indicazio
ni di sviluppo del comparti 
produttivi più importanti del
l'agricoltura pugliese. 

A chiedere questo nuovo ti
po di sviluppo dell'economia 
regionale insieme al braccian
ti sono scesi in lotta oggi i 
lavoratori chimici e gli ali
mentaristi con quel salto qua

litativo del movimento che la 
portata della rivendicazione e 
la concretezza delle indicazio
ni richiedono. Emblematica 
da questo punto di vista è sta
ta la forte manifestazione che 
si è svolta in provincia di Ta
ranto. nell'agro tra Palagiano 
e Castellaneta, presso il con
servificio «Conca d'oro», uni
co impianto di un certo rilie
vo funzionante nella regione 
che dovrebbe aver sette linee 
di produzione, mentre ne è 
In funzione solo una, quella 
de! pomodoro, della capacità 
dì 250 mila quintali. Ciò nello 
stesso momento In cui nella 
sola provincia di Brindisi si 
calcola quest'anno una pro
duzione di un milione e mez

zo di quintali di pomodoro che 
rischiano di andare distrutti o 
di finire in gran parte nelle 
mani della speculazione. 

DI grande significato anche 
la manifestazione di zona che 
si è svolta a Ginosa, sempre 
nel Tarantino, ove gli operai 
della Vianìni. un'industria di 
manufatti in cemento, hanno 
manifestato insieme al brac
cianti per lo sviluppo dell'irri
gazione che vuol significare 
lavoro per gli operai e au
mento della produzione 

Nel Salento la giornata di 
lotta è stata caratterizzata — 
oltre che da una grande ma
nifestazione con corteo a 
Brindisi (a cui hanno parte
cipato 5000 lavoratori di tut
te le categorie) — da tre 
grandi manifestazioni di zona 
che si sono svolte in provin
cia di Lecce, a Melisano, A-
lessano e Copertino con la 
indicazione di parte del mo

vimento di ' lotta di alcune 
scelte fondamentali quali 1' 
intensificazione delle culture 
esistenti, la messa a cultura-
zione delle terre abbandonate, 
l'irrigazione e la commercia
lizzazione dei prodotti agricoli 
con un processo di sviluppo 
dell'associazionismo e della 
cooperazione che deve essere 
favorito dal superamento del
la colonia. 

Forti manifestazioni, men
tre prosegue e si ampia in 
tutta la regione lo sciopero 
dei braccianti, si sono 
svolte nel barese, ed in par
ticolare modo nella zona Nord 
(a Barletta ha parlato la com
pagna Donatella Turtura se
gretaria nazionale della Fe-
derbraccianti) e In tutto 11 
Basso e l'Alto Tavoliere fog
giano dove si concentrano le 
grandi aziende agrarie capita
liste. Ed è proprio da questo 
epicentro della lotta dei brac
cianti che è venuta una provo
cazione da parte di un grosso 
agricoltore. In una vasta a-
zienda specializzata di circa 
150 ettari, di proprietà di Co
simo Di Viccaro, sono stati vi
sti a lavorare ieri mattina 
nella raccolta dei cavoli un 
gruppo di 10 olandesi usati co
me crumiri contro gli operai 
in sciopero. Questo atto di 
provocazione — che ha sol
levato la protesta, anche 
presso il prefetto, delle or
ganizzazioni sindacali — è 
stata possibile al proprieta
rio per ì rapporti d: confe
rimento del prodotti agri
coli che ha con l'Olanda. 

Italo Palasciano 

Positiva conclusione delle trattative nei due gruppi 

In porto anche le vertenze 
all'IRE-Philips e alla Cge 

Importanti conquiste sull'occupazione, gli investimenti, 
l'orario di lavoro e i diritti sindacali — 80 ore di sciopero 

T 1 T R T Q 1 T W A T M T ^ l — Totale adesione degli autoferrotranvieri, ieri, allo 
J .1JJVI . k J U U C i X * U U k J sciopero nazionale di 24 ore della categoria, indetto per 
protestare contro la mancata applicazione del contratto e le riconfermate inadempienze del [ 
governo. I l blocco di tutti I servizi urbani ed extraurbani, di autolinea, ferroviari in concessio- j 
ne, lagunari e lacuali, ha provocato notevoli disagi nella cittadinanza e nelle grandi città si j 
sono verificati (nella foto una strada di Roma) gli immancabili ingorghi conseguenza dell'im- ; 
prowiso aumento del traffico privato. j 

Per il settore del pubblico impiego 

Distanti sindacati e governo 
sul recupero delle festività 

Mercoledì le categorìe si riuniscono con la Federazione unitaria 

ROMA — L'improvviso irrigi
dimento del governo sulla re
golamentazione delle festivi
tà soppresse per i pubblici di
pendenti (oltre 2.500.000 lavo
ratori) ha portato, la notte 
scorsa, la trattativa con la 
Federazione unitaria e i sin
dacati di categoria, al limite 
della rottura, riaprendo in ne
gativo tutto il discorso an
che sulle vertenze contrattua
li ancora aperte. Legittimo 
in questa situazione il mal
contento espresso dalle varie 
categorie e in particolare da j 
quelle più direttamente chla- j 
mate in causa (ferrovieri e , 
postelegrafonici, ma anche 
settori amministrativi) dal ri
fiuto del governo a definire 
l'indennità per i lavoratori i 
che, come nel passato, sono i 

chiamati a lavorare durante 
una delle festività soppresse. 
Il governo ha avanzato come 
a ultima immodificabile » la 
proposta di una indennità pa 
ri ad un trentesimo del sa
lario mensile, mentre i sin
dacati chiedono che sia pan 
ad un 365. della retribuzione 
annuale. In quest'ultimo ca
so l'indennità pagata ai la
voratori in servizio, anche se 
inferiore, si avvicinerebbe a 
quella che già percepivano in 
analoga situazione prima del
la soppressione delle festivi
tà. Insomma — ha detto il 
segretario confederale della 
Cisl. Ciancagllni — chiedia
mo che aii compenso per lo 
meno si avvicini a quello pre
visto per i lavoratori dell'in
dustria ». 

Le categorie hanno iniziato, 
separatamente, una valutazio
ne delle proposte del governo. 
Martedì si incontreranno con 
la Federazione unitaria per 
stabilire la linea di condotta e 
di lotta anche in vista del
l'incontro chiesto ccn la Pre
sidenza del Ccnsiglio. Le fe
derazioni unitarie dei poste-
legrafcnici e dei ferrovieri si 
seno riunite ieri decidendo di 
rinviare ogni decisione a do
po l'incentro con la federa
zione unitaria. I ferrovieri, 
com'è noto, dando prova di 
grande senso di responsabi
lità. avevano proprio nei gior
ni scorsi deciso la sospensio
ne dello sciopero di 24 ore 
già proclamato per 1*11 lu
glio scorso. 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — La trattativa 
IRE-Philips è andata in por
to. L'accordo, siglato ieri po
co prima c"olle 13. soddisfa 
pienamente le attese degli 11 
mila lavoratori di questo 
grande gruppo. Per le pro
spettive aperte dai suoi con
tenuti. risponde alle finalità 
di rinnovamento economico e 
sociale, alle quali fin dall'Ini
zio, la piattaforma era ri
volta. Importanti conquiste 
seno state realizzate sui pro
blemi dell'occupazione, del
l'orario di lavoro e del di
ritti sindacali. « La lotta dei 
lavoratori — sottolinea con 
legittima soddisfazione la de
legazione sindacale — ha co
stituito l'elemento decisivo 
per tutta la lunga trattati
va finale e ha consentito cìi 
modificare sostanzialmente, 
momento per momento, la li
nea di rigida chiusura assun
ta dalla direzione»: 

Ci sono volute più di 80 
ore di sciopero per smantel
lare il rifiuto frapposto ini
zialmente dalla direzione. Non 
a caso la firma dell'accordo 
è sopraggiunta proprio nella 
giornata di ieri che, come 
i giorni immecYatamente pre
cedenti. ha registrato uno dei 
momenti di mobilitazione più 
incisiva e massiccia da par
te di tutti i lavoratori. 

Risultati. Innanzitutto l'in
cremento occupazionale di 120 
unità, entro i prossimi 3 an
ni. nell'area napoletana (che 
attualmente occupa 918 mi
la lavoratori) attraverso un 
programma diversificato: 56 
miliardi di investimenti nel 
triennio allo stabilimento di 
Barra per nuovi impianti (che 
siano anche trasferibili) e per 
la costruzione di uno stabi
limento nuovo, sostitutivo del
l'attuale. 

Per Trento c'è l'impegno a 
potenziare entro i prossimi 
due anni la tecnologia di que
sto stabilimento fino a rag
giungere un livello che con-

, senta l'occupazione di 1.700 
lavoratori (attualmente gli oc-

j capati sono 1.537). A Siena. 
l'impegno per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali. Per 
rendere più elastico l'assetto 
produttivo, è previsto anch'; 
il trasferimento c'alio stabili
mento di Cassinetta, «entro 
i prossimi due-tre mesi », 

L'occupazione, nel suo com
plesso. vien» garantita in tut
to il gruppo fino al 30 giu
gno 1978. 

• i 
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Aumentano 
Alfa Romeo 
e Fiat 126 

MILANO — Il listino 
prezzi delle vetture « Alfa 
Romeo » sarà aumentato 
da oggi di circa il 3.5ci. 
Non saranno maggiorati i 
prezzi «del modello più 
economico della gamma 
Alfa Sud e della Giulia 
Diesel ». L'aumento, inol
tre. « non viene applica
to sulle vetture già dispo
nibili presso la rete dei 
concessionari ». 

A partire dal 20 luglio 
aumentano cilindrata e 
prezzo della FIAT 126. 
Il motore grazie a un au
mento dell'alesaggio avrà 
una cilindrata di 652 ce, 
mentre per un leggero au
mento della potenza l'au
to avrà maggiore ripre
sa. Resta invariata la ve
locità massima (105 km. 
orari), i consumi a veloci
tà costante: invariati an
che il boiìo. rass:curaz:o-
ne. : pedaggi autostradali. 
Il prezzo (ch:av: m ma
no) passa per la versio
ne base da 2.159.000 lire 
a 2.230.200. per la versio
ne a personal ;> e * perso
nal 4 » da 2.307.000 a 
2.383.600 lire. 

Passi avanti sono stati 
compiuti anche rispetto ai 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro. I risultati più si
gnificativi si riscontrano sui 
cV.ritti sindacali, come la de
finizione dei poteri e della 
tutela del delegati e la defi
nitiva acquisizione, per il sin
dacato, della agibilità degli 
stabilimenti del gruppo. Ven
gono cosi superati tutti gli 
accordi aziendali preesistenti 
in materia. 

Molto positivo anche l'ac
cordo sulla questione del sa
lario, nel quale sì prevede 
un premio di produzione, più 
undicimila lire mensili a par
tire dal 1. gennaio 1977. più 
altre quattro mila lire mensi
li con decorrenza dal 1. gen
naio prossimo e perequazione 
fino a 5 mila lire 

Giovanni Laccabò 
• • * 

MILANO — Raggiunta all'al
ba di ieri nella sede del-
l'Assolombarda l'accordo per 
la CGE. il complesso impe
gnato nel settori dell'elettro-
termica ed elettronica, con ot
to stabilimenti tra Lombardia 
e Piemonte. Tra i punti qua
lificanti dell'intesa la garan
zia che non verranno fatti 
licenziamenti e non si farà 
ricorso alla cassa integrazio
ne fino al 30 giugno del *79. 
Entro lo stesso periodo 1* 
azienda assumerà altri 70 la
voratori (attualmente gli oc
cupati sono in totale poco me
no di 4000). E* stato inoltra 
decìso dall'1-477 un aumento 
del premio di procVizione di 
8500 lire mensili e dall'l-1 78 
un aumento perequativo del 
terzo elemento. 

Nel protocollo allegato al
l'accordo la direzione CGE si 
è inoltre impegnata a nuovi 
investimenti per cinque mi
liardi. Nel solo settore del
l'elettronica. più di 120 mila 
ore verranno destinat» alla 
ricerca nel prossimo biennio. 
con una spesa dì oltre mezzo 
miliardo. 

Incontri fra le parti su acciai speciali e settore minerario 

Le trattative con l'IRI e l'ENI 
a rilento e con molte difficoltà 

Dichiarazioni a Bruxelles 

ROMA — Doveva avere ca
rattere risolutivo, si è invece 
risolto m un nuovo incontro 
interlocutorio. Questo il giu
dizio espresso dalla Federa
zione unitaria e dalla FLM 
sulla riunione di ieri, presso 
TIRI, con la Finsider per 
proseguire il confronto, sui 
problemi della politica side
rurgica dell'Istituto pubblico. 

Le questicni urgentl_ sul 
tappeto erano diverse, vioia 
Tauro, Bagnoli, acciai spe
ciali con particolare riferi
mento alla sorte delle aziende 
siderugiche ex Egam. 

Sul V centro siderurgico a 
Gioia Tauro I* Finsider ha 
confermato un « atteggiamen
to contraddittorio» che ri
vela — affermano i sinda
cati — «i centrasti esistenti 
in proposito all'interno del-
l 'IRI». Si tratta comunque 
di ivi atteggiamento «nella 
sostanza negativo» e per 
molti «spetti (soprattutto 

i piano siderurgico e rapporti 
con la comunità europea) 
« gravemente lesivo degii in-

I teressi nazionali del Paese. 
Per l'ammodernamento del 

! centro siderurgico di Bagnoli 
sono stati confermati gli im
pegni assunti con il piano 
di sviluppo dello stabilimen
to già contrattati dal sinda
cato nel *74. Però TIRI ncn 
procede con la dovuta deter
minazione in ordine ai pro
blemi aperti dai vincoli ur
banistici e dai procedimenti 
amministrativi. 

Sul problema degli acciai 
speciali e in particolare sul
l'accordo ipotizzato in varie 
sedi fra la Fiat-Teksid e 
TIRI e concernente anche le 
aziende ex Egam del settore, 
i sindacati hanno sottolineato 
la necessità che nessun con
tatto in questa direzione av
venga al di fuori di qualsiasi 
ipotesi di piano di settore. 
L'IRI ha comunque assicura

to che si opporrà a qua
lunque ipotesi di privatizza
zione del settore e alla per
dita di ruolo del gruppo di
rigente pubblico del settore. 

« Fortemente critico » il giu
dizio espresso dai sindacati 
anche nei confronti dell'altro 
grande gruppo pubblico, 
l'ENI (il bilancio del gruppo 
presenta un miglioramento), 
per la mancanza di un «pro
getto compiuto di interven
ti » nel settore minerario 
metallurgico rilevato in se
guito allo scioglimento del
l'Egano L'incontro fra le or
ganizzazioni sindacali (Fede
razione unitaria, FULC e 
FLC) il sottosegretario alle 
PP.SS. Castelli e l'ENI si è 
prefigurata a giudizio dei 
sindacati la pura e sempllca 
« amministrazione dell'esi
stente». v • r. V- - - • 
' Un nuovo incontro è in pro
gramma per il 27. < 

Davignon: la CEE aspetta il piano 
siderurgico preparato dall'Italia 

BRUXELLES - La commis 
sione CEE non intende farsi 
inchiodare dal dilemma Gioia 
Tauro o niente oppure « Gioia 
Tauro o morte >. Spetta al 
governo italiano presentare un 
suo programma siderurgi
co clie tenga conto della nuo
va situazione del mercato del
l'acciaio in Europa e nel 
mondo e degli obiettivi di ri
sanamento del settore che 
la CEE si è posti. 

In 5 o 7 anni non dovrà 
più esistere nella comunità al
cun settore siderurgico sov
venzionato. Tutti dovranno re
stare con le proprie forze sul 
mercato. A questo obiettivo 
devono tendere i 9 paesi mem
bri. 

Queste le dichiarazioni ri* 
lasciate ieri a Bruxelles dal 
commissario CEE Davignon in 

un incontro con i giornalisti 
italiani. « Non potete chie
derci di pronunciarmi su 
Gioia Tauro, ha detto, finché 
non sarò investito ufficialmen
te del problema dal governo 
italiano ». Sul programma ge
nerale siderurgico mi pronun
cerò. ha aggiunto Davignon. 
quando Io riceverò ». 

Davignon ha aggiunto che 
e Gioia Tauro è un test di 
politica regionale. Anche la 
siderurgìa può avere il suo 
ruolo nel decollo economico 
delle regioni meno sviluppa
te, ma occorre sapere in par
tenza cosa si va a costrui
re. Se si vuole costruire (o-
vunque: in Calabria o in Al
sazia o in Lorena o in Val-
Ionia o nel Galles) un cen
tro siderurgico che non ac
quisterà mai una autonoma 

capacità di sopravvivenza e 
dovrà perennemente vivere 
di sovvenzioni pubbliche, noi 
diremmo di no. 

< Se invece si tratta di una 
iniziativa che può raggiunge
re un suo livello di econo
micità. magari anche dopo un 
periodo più lungo che in al
tre regioni, allora il discorso 
potrebbe essere diverso. Ma 
in ogni caso occorre tener 
presente ia situazione del mer
cato e fare i conti con uno 
sviluppo della domanda che 
non è quello previsto 5 an
ni fa. Per costruire una si
derurgia sana occorre — ha 
detto il commissario CEE — 
sempre avere in mente le ci
fre obiettive del mercato Non 
si può costruire per vende
re eternamente sotto costo». 

Un'altra 
disfunzione 
delFINPS! 

Sono uno del numerosi 
ex dipendenti dell'lNPS 
che attende l'applicazione 
del nuovo trattamento 
previsto dalla legge del 
giugno 1976 sul parastato. 
Mentre 11 personale in 
servizio ha ricevuto l'a
deguamento i pensionati, 
dopo dieci mesi dalla e-
manazione del regolamen
to. ancora attendono. I 
pensionati dì enti simila
ri. come INAM ed INAIL. 
hanno ricevuto quanto 
loro spetta. Non basta: 
non ci è stato ancore 
fatto in conglobamento di 
due acconti del 1970 e 
1973. La direzione dell' 
INPS dispone di un ma-
.stodontico centro elettro
nico possibile che non 
riesca a normalizzare i 
rapporti nemmeno con i 
suoi ex dipendenti? 

LETTERA FIRMATA 
Grosseto 

Gli impiegati dell'IS PS 
lianno un Fondo di pre
videnza particolare, am
ministrato separatamente 
da quello generale la cui 
situazione è abbastanza 
disastrosa. Al principio 
di quest'anno, ci è stato 
detto, si è cominciato a 
meccanizzare ti servizio per 
cui si spera di giungere in 
breve tempo a regolarizza
re i pagamenti. Chi legge 
lettere come questa sulle 
disjunzioni dell'lNPS — 
die sono numerose — de
ve riflettere sulle conse
guenze di due latti su cui 
i rappresentanti sindacali 
nel Contiguo di ammini
strazione si battono da tan
to tempo: la necessità di 
unificare la normativa e le 
gestioni, la cui moltiplica
zione aumenta anche l'ag
gravio burocratico, e l'at
tuazione di un sistema ge
nerale più semplice, che 

.non venga modificato trop
po di frequente costrin
gendo a continui aggior
namenti. Insomma, i ri
tardi sono frutto dt una 
politica che il governo ha 
imposto finora all'INPS. 

Indispensabili 
dati 
precisi 

Sollecitiamo per conto 
della lavoratrice Assunta 
Guglielmello la pratica di 
pensione per invalidità d: 
cat. Art., trasmessa dalla 
sede di Cosenza alla dire
zione generale dell'lNPS 
in Roma. 

PATRONATO INCA 
Acri (Cosenza) 

/ dati della lavoratrice 
interessala sono evidente
mente riportati in modo i-
nesatto. Un ricorso per ne
gata invalidità relativo a 
Guglilmello o Guglielmelto 
Assunta non è mai pene- j 
ittita al comitato dt vigi
lanza della Gestione spe
ciale artigiani. B' necessa
rio. quindi, scriverci dt 
nuovo precisando le gene
ralità dell'interessata, chia
rendo soprattutto il co
gnome da ragazza e da 
sposata e fornendoci ogni 
altro elemento utile a rin
tracciare la pratica. 

Per ottenere 
la pensione 
sociale 

Desidererei un chiari
mento in merito alla pen
sione sociale che percepi
sco da quando ho compiu
to i 65 anni di età. Per 
effetto di una legge del 
1974 ia detta pensione non 
mi spetta più in quanto 
mio marito con l'ultimo 
scatto della scala mobile 
ha avuto aumentata la 
pensione. 

MARIA RUSSO 
Napoli 

L'informazione che ti 
hanno riferito è vera. Tuo 
marito, con la pensione. 
supera il limile di reddito 
che dà diritto alla pensio
ne sociale in favore del 
coniuge. Tale limite dal 1. 
gennaio di quest'anno, e 
di L. 692300 annue per i 
vedovi e di L. 1.747.850 per 
le persone il cui coniuge è 
vivente. 

Il decreto 
è stato 
firmato 

Sono ancora In attesa 
di ricevere l'assegno vitali
zio dovutomi in qualità di 
perseguitato politico. Ho 
chiesto notizie all'ufficio 
del Tesoro di Firenze • 
qui mi hanno detto che 
attendono il decreto da 
Roma. Qua .e decreto? 

TULLIO ROGAI 
Firenze 

Con decreto ministe
riale n. 7513 dell'i no
vembre 1976 è stato liqui
dato l'assegno vitalizio 
in tuo favore pan al mi
mmo dell'lNPS. con decor
renza 1-5-1974. Il decreto. 
secondo quanto abbiamo 
appreso al Ministero del 
Tesoro, è stato già tra
smesso alla Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Firenze ove ti consigliamo 
di rivolgerti, con i dati 
da noi forniti, per ulte
riori notizie. 

a cura di F, Viteni 


